
       ALLEGATO  A 

 

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA DEL COMPRENSORIO DI CIVITAVECCHIA 

 

CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI CASSA 

 

Con la presente scrittura privata da valere a tutti gli effetti di legge: 

T R A  

L’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale Pubblica del Comprensorio di 

Civitavecchia (che sarà di seguito denominata Azienda) codice fiscale n. 

00483510582 - con sede in Civitavecchia , via Don Milani n. 6 – rappresentata 

dall’arch. Antonio Sperandio nella sua qualità di Direttore Generale e legale 

rappresentante pro - tempore dell’Azienda medesima. 

E 

la Banca_______________ (C.F 00000000000) con sede in_______________                    

via__________________, capitale sociale e riserve €. 00000000000000, iscritta 

al Tribunale di________________ n. 00000 (che sarà di seguito per brevità 

chiamato “Cassiere”) rappresentata dal_____________ nato  a_____________ il 

_______________, nella qualità di_________________legale rappresentante 

della Banca medesima e per la carica domiciliato presso la sede del “Cassiere” 

stesso azienda di credito il proprio servizio di cassa. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

Ai sensi della determinazione n.___  del ____________ l’Azienda  affida alla 

Banca________________, con sede in_______________, che, come 

rappresentata, accetta il servizio di cassa dell’ Azienda stessa. 

Articolo 2 

OPERATIVITÀ DEL SERVIZIO E SUO SVOLGIMENTO 

Il servizio di cassa sarà svolto a decorrere dal 01 aprile 2014 presso lo sportello 

del “Cassiere”, sito in __________ - Agenzia________- nelle ore di apertura 

dello sportello stesso, in conformità dei patti stipulati con la presente 

convenzione e delle norme vigenti. 
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Si conviene di comune accordo fra le parti che, nel rispetto delle procedure di 

rito, potranno essere apportate alle modalità di espletamento del servizio i 

perfezionamenti ritenuti necessari per il migliore svolgimento del servizio 

medesimo. 

Articolo 3 

OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

Il servizio di Cassa di cui alla presente convenzione ha per oggetto la riscossione 

delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo allo Azienda e dal 

medesimo ordinate con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che 

seguono e delle disposizioni di cui alle leggi nel tempo vigenti. 

Articolo 4 

RISCOSSIONI 

L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non 

riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da 

parte del Cassiere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali o richieste o ad 

impegnare comunque la propria responsabilità nelle riscossioni, restando a cura 

dell’Azienda ogni pratica legale ed amministrativa per ottenerne l’incasso. 

Le entrate saranno incassate dal Cassiere in base ad ordini di incasso (reversali) 

emessi dall’Azienda su moduli appositamente predisposti, numerati 

progressivamente e firmati congiuntamente dal Direttore Generale e dal 

Dirigente dell’Area Amministrativa o da coloro che sono autorizzati a sostituirli 

in caso di assenza o impedimento, contro rilascio di regolari quietanze numerate 

progressivamente, compilate con procedure e moduli meccanizzati o da staccarsi 

da apposito bollettario fornito dal Cassiere. Gli ordini di incasso dovranno 

contenere l’indicazione di eventuali vincoli di destinazione. 

Le bollette devono avere, anche se il bollettario è costituito da più fascicoli, 

un’unica numerazione progressiva a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio e 

debbono contenere per ciascun bollettario l’indicazione dell’esercizio cui si 

riferisce. 

Il Cassiere deve accettare, anche senza l’autorizzazione dell’ Azienda, le somme 

che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a favore del medesimo, 

rilasciandone ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale del 

versamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell’Ente”. 
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Tali incassi, saranno segnalati all’ Azienda stessa, alla quale il Cassiere 

richiederà l’emissione dei relativi ordini di incasso, che dovranno essere emessi 

tempestivamente. 

Articolo 5 

PAGAMENTI  

I pagamenti verranno effettuati esclusivamente in base ad ordini di pagamento 

(mandati) individuali o collettivi, emessi dall’ Azienda su moduli appositamente 

predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Direttore Generale e dal 

Dirigente dell’Area Amministrativa o da coloro che sono autorizzati a sostituirli 

in caso di assenza o impedimento. 

Il Cassiere, su disposizione del Direttore Generale o di colui che è autorizzato a 

sostituirlo in caso di sua assenza o impedimento, darà corso al pagamento di 

spese fisse ricorrenti come rate di ammortamento di rate di mutui contratti con la 

Cassa Depositi e Prestiti, di imposte, tasse e canoni di utenze varie anche senza i 

relativi ordini di pagamento, da emettere entro 30 giorni successivamente alla 

richiesta del Cassiere. 

Il  Cassiere  darà  luogo,  anche  in  mancanza  di  emissione  da  parte dell’ 

Azienda di regolare ordine di pagamento, che comunque dovrà essere emesso 

entro 30 giorni, ai pagamenti che, per disposizione di legge e di contratto, fanno 

carico al Cassiere stesso. 

I beneficiari dei pagamenti saranno avvisati direttamente dall’Azienda 

successivamente alla consegna al Cassiere dei relativi ordini di pagamento. 

Gli ordini di pagamento devono portare le indicazioni dell’Esercizio, del codice 

di conto del fornitore  cui la spesa si riferisce, il cognome, il nome, ovvero la 

ragione sociale, la residenza del creditore, l’importo da pagare, l’oggetto del 

pagamento, nonché le modalità di estinzione; se il creditore non è una ditta 

individuale, ed il pagamento è disposto per contanti, l’indicazione della persona 

che è autorizzata a rilasciare quietanza. 

Nel caso di pagamenti da effettuarsi a scadenze fisse, deve essere indicata la data 

entro la quale il pagamento stesso deve essere eseguito. 

Per i pagamenti da effettuare a valere sui fondi a specifica destinazione deve 

essere fatta apposita annotazione sui relativi ordini di pagamento. 

Il “Cassiere” dovrà astenersi dall’estinguere ordini di pagamento che siano privi 
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delle indicazioni sopra riportate o che contengano abrasioni, cancellature o 

correzioni, sempre che le modifiche apportate non vengano controfirmate da una 

delle persone indicate al 1° comma del presente articolo. Di ogni pagamento il 

“Cassiere” si farà rilasciare dal beneficiario regolare quietanza. 

Gli ordini di pagamento potranno essere estinti su richiesta dei creditori e con 

espressa annotazione sui titoli, mediante: 

a) accreditamento in conto corrente postale a favore del creditore nonchè 

mediante vaglia postale, con spese a carico del richiedente; 

b) commutazione in assegno circolare “non trasferibile” a favore del creditore, 

da spedire allo stesso - a cura del “Cassiere” - mediante lettera raccomandata 

con spese a carico del destinatario; 

c) accreditamento in conto corrente bancario, con addebito, al richiedente, delle 

commissioni previste per tali operazioni, quando il conto corrente sia 

intrattenuto con Azienda di Credito diversa dal “Cassiere”. 

A conferma e documentazione delle operazioni effettuate ed in sostituzione della 

quietanza del Creditore, il “Cassiere” è tenuto ad apporre sul titolo apposita 

annotazione, riportando la data dell’operazione, il timbro e la firma dello stesso 

“Cassiere”. 

Nelle annotazioni dovrà essere anche specificato l’importo delle spese 

recuperate, nella misura sopra indicata e l’importo effettivamente commutato o 

accreditato. 

Ai titoli estinti con le modalità di cui alla lettera a) deve essere altresì allegata la 

ricevuta postale per il versamento effettuato tramite conto corrente postale o 

vaglia postale. 

L’importo degli ordini di pagamento commutati in assegni circolari dovrà essere 

riaccreditato all’ Azienda qualora, per vicende connesse alla circolazione dei 

predetti titoli, si accerti che il pagamento non sia stato eseguito. 

L’ Azienda si impegna a stanziare nella parte passiva del proprio bilancio 

preventivo l’importo delle rate di ammortamento dei mutui contratti con la Cassa 

Depositi e Prestiti con garanzia dello Stato ai sensi della Legge 08 aprile 1954 n. 

144, scadenti nell’anno a cui ciascun bilancio si riferisce. Per ogni mutuo che si 

andrà a contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti, ai sensi della legge precisata, l’ 

Azienda comunicherà al “Cassiere” in tempo utile l’importo delle rate di 
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ammortamento e le loro scadenze. Per ciascun esercizio il “Cassiere” calcolerà 

preventivamente il totale di dette rate di ammortamento, al fine di vincolare le 

relative quote per il pagamento delle rate stesse alle rispettive scadenze. 

All’uopo l’ Azienda nel rispetto del vincolo di cui sopra, autorizza il “Cassiere” 

al pagamento, con precedenza su ogni altro pagamento, delle citate rate di 

ammortamento della Cassa Depositi e Prestiti anche in assenza della emissione 

dei relativi mandati da parte dell’ Azienda stesso, e ciò in deroga al primo 

comma del presente articolo. 

Nella ipotesi che alla scadenza delle rate le disponibilità di cassa non 

permettessero in tutto o in parte tale pagamento, il “Cassiere” anticiperà la 

somma occorrente, salvo il recupero della stessa sui successivi introiti. 

Le quietanze della Cassa Depositi e Prestiti costituiscono a tutti gli effetti valido 

titolo di discarico del “Cassiere” e terranno altresì luogo del mandato che sarà 

successivamente emesso. In deroga al citato primo comma del presente articolo, 

ed in esecuzione della Legge 08 aprile 1954 n. 144, resta espressamente stabilito 

che il Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate - Direzione Regionale 

delle Entrate per il Lazio, Sezione Staccata di Roma, è autorizzato a prelevare 

sulle somme disponibili,  di spettanza dell’ Azienda, quelle corrispondenti alle 

rate di ammortamento dei mutui garantiti dallo Stato scadute e non pagate alla 

Cassa Depositi e Prestiti. 

In tale caso gli ordinativi e le quietanze rilasciate dal Ministero delle Finanze - 

Dipartimento delle Entrate - Direzione Regionale delle Entrate per il Lazio, 

Sezione Staccata di Roma, o da chi da esso indicato, sostituiranno a tutti gli 

effetti gli ordinativi di pagamento che avrebbe dovuto emettere l’ Azienda ed il 

“Cassiere” non avrà altra responsabilità che quella di accertare l’identità delle 

firme del Dirigente del Ministero delle Finanze - Dipartimento delle Entrate - 

Direzione Regionale delle Entrate per il Lazio, Sezione Staccata di Roma, o di 

chi da lui incaricato, senza alcuna responsabilità in merito alla regolarità formale 

o sostanziale dei relativi documenti. 

                                                  Articolo 6 

FONDI C.E.R. 

Ai fondi che affluiscono direttamente alla Tesoreria Provinciale dello Stato su 

apposita contabilità speciale e destinati alla realizzazione di interventi per 
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l’edilizia residenziale pubblica si applicano le norme di cui al decreto del 

Ministero dei Lavori Pubblici - di concerto con il Ministero del Tesoro - 10 

agosto 1984 n. 383. 

Per la gestione di tali fondi verrà aperto un conto di transito fruttifero presso il 

Cassiere, che sarà regolato alle condizioni - ove applicabili - indicate al 

successivo art. 9).  

Gli ordini di pagamento e gli ordini di incasso a valere su detta gestione avranno 

una propria numerazione negli elenchi di trasmissione e, l’Ente, ai fini di 

facilitarne l’individuazione, annoterà sugli stessi il numero del conto di 

“transito”. 

Articolo 7 

TRASMISSIONE DEGLI ORDINI D’INCASSO E DI PAGAMENTO 

Gli ordini d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) saranno trasmessi 

dall’Ente al Cassiere accompagnati da una distinta in doppia copia, di cui una 

funge da ricevuta per l’Ente. 

Mentre gli ordini di incasso saranno resi immediatamente estinguibili gli ordini 

di pagamento saranno estinguibili, di norma, il 1° giorno lavorativo, per il 

Cassiere, successivo a quello di trasmissione. 

Articolo 8 

DISPONIBILITÀ DI CASSA - FIDO PER ANTICIPAZIONI E RILASCIO 

FIDEJUSSIONI 

Nel caso di mancata disponibilità dei fondi, l’Ente potrà richiedere 

preventivamente al Cassiere affidamenti per dar corso  al pagamento dei 

mandati. Eventuali necessità relativamente al rilascio di impegni fidejussori 

nell’interesse dell’Ente andranno anche questi richiesti preventivamente 

dall’Ente al Cassiere e concordati di volta in volta per quanto riguarda le 

commissioni da applicare . 

Articolo 9 

CONDIZIONI 

I rapporti finanziari che si svilupperanno per effetto della presente convenzione 

saranno regolati come segue: 

− Eventuale presenza di una filiale dell’Istituto di Credito ubicata nel Comune 

di Civitavecchia _____ 
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− Commissioni e/o spese per lo svolgimento del servizio: zero  

− Tasso creditore per l’ Azienda conto ordinario: tasso Euribor a 3 mesi       

(base 360 ) riferito alla media del mese precedente, diminuito/aumentato  di 

_____ punti percentuali; 

− Tasso creditore per l’ Azienda conto incassi Legge n. 560/1993:   tasso 

Euribor a 3 mesi (base 360) riferito alla media del mese precedente, 

diminuito/aumentato di____ punti percentuali; 

− Valuta versamenti:  n.____ giorni decorrenti dalla data dell’incasso; 

− Valuta incasso assegni: n.____ giorni dalla presentazione del titolo; 

− Valuta pagamenti: n._____ giorni antecedenti la data del pagamento. 

Il Cassiere inoltrerà trimestralmente all’ Azienda il conteggio delle competenze 

maturate, discaricando l’importo sul conto di cassa, discarico che l’ Azienda si 

impegna a regolarizzare con emissione di ordine di incasso ovvero di pagamento,  

entro 30 giorni dalla data di richiesta. 

Articolo 10 

CONTI - REGISTRI 

(Bollettari, reversali, e mandati) 

Il Cassiere trasmetterà giornalmente l’estratto conto analitico delle riscossioni e 

dei pagamenti effettuati nella giornata, unitamente agli ordini di riscossione 

(reversali) ed agli ordini di pagamento (mandati) esitati. 

L’ Azienda ha l’obbligo di trasmettere tempestivamente al Cassiere le firme 

autografe delle persone autorizzate a sottoscrivere gli ordinativi finanziari, 

comunicandone altresì tempestivamente e per iscritto le eventuali variazioni, le 

quali avranno comunque effetto dal giorno successivo alla ricezione da parte del 

Cassiere della relativa comunicazione scritta. 

Il Cassiere deve tenere regolarmente aggiornato: 

a) un giornale di cassa, rappresentato da copia dell’estratto conto giornaliero di 

cui al  comma 1 del presente articolo; 

b) il bollettario delle riscossioni. 

Alla chiusura annuale, al 31 dicembre di ogni anno, il “Cassiere” trasmetterà 

inoltre all’ Azienda l’estratto del conto – che dovrà essere regolato per capitale 

ed interessi. 
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Al 31 marzo, al 30 giugno e al 30 settembre  il “Cassiere” trasmetterà all’ 

Azienda l’ultimo foglio dell’estratto di conto regolato per capitale ed interessi. 

L’ Azienda, dopo aver verificato tali estratti conto, dovrà segnalare per iscritto al 

“Cassiere”, entro e non oltre il 40° giorno dall’invio degli stessi, eventuali 

discordanze rilevate. 

Trascorso inutilmente il termine di cui sopra senza che sia pervenuta al 

“Cassiere” alcuna segnalazione scritta di reclamo, gli estratti conto si 

intenderanno approvati in tutte le loro risultanze contabili. 

Articolo 11 

VIGILANZA  SUL SERVIZIO DI CASSA 

La Sezione Relazioni e Gestione Finanze  sovraintende al Servizio di Cassa. 

Il Dirigente dell’Area Amministrativa esercita l’alta vigilanza su tutti i servizi 

per garantire il pieno rispetto delle norme della presente convenzione e per 

assicurare l’attuazione delle direttive degli Organi dell’ Azienda in merito allo 

svolgimento dei servizi medesimi. 

Articolo 12 

ESERCIZIO DELLA GESTIONE 

L’esercizio inizia il 01 gennaio e termina con il 31 dicembre di ogni anno. 

Dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio 

dell’anno precedente, salvo ordini d’incasso (reversali) e di pagamento (mandati) 

a regolarizzazione di operazioni eseguite dal “Cassiere” entro il suddetto 

termine. 

Gli ordini d’incasso non riscossi e / o gli  ordini di pagamento non pagati alla 

chiusura dell’esercizio, saranno restituiti all’ Azienda,  ritirandone regolare 

discarico,  e – a tale data - saranno altresì ridotti e conteggiati i mandati collettivi 

esitati parzialmente. 

Articolo 13 

SERVIZIO DI DEPOSITO E CUSTODIA, CAUZIONI  

Il “Cassiere” si obbliga ad assumere il servizio di deposito e custodia e/o 

amministrazione di titoli di proprietà dell’ Azienda ed ogni altro valore che l’ 

Azienda intenda affidargli. 

Il “Cassiere” si obbliga altresì ad amministrare i titoli ed i valori depositati da 

terzi per cauzione a favore dell’ Azienda ed a non procedere alla restituzione dei 
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titoli stessi senza regolari ordini dell’ Azienda comunicati per iscritto. 

Articolo 14 

RESPONSABILITÀ DELLA BANCA 

Il “Cassiere” sarà responsabile ai sensi delle vigenti norme, delle somme e dei 

valori al medesimo affidati rispondendone anche in caso di sottrazioni delittuose 

e dovrà conservarli nelle loro integrità, stato e specie, mantenendo anche distinti 

e nella loro identica forma in cui furono eseguiti i depositi dei terzi, che non gli 

siano stati consegnati in contanti. 

Qualora vengono effettuati con ritardo pagamenti (la cui data di scadenza sarà 

indicata sul relativo mandato - art. 5) l’ Azienda è autorizzata ad esigere - in ogni 

tempo - dal “Cassiere” il ristoro degli interessi moratori e delle ulteriori, 

eventuali, sanzioni pecuniarie che sarà tenuto a corrispondere. 

Per quanto previsto nel presente articolo il “Cassiere” risponde dei danni causati, 

all’ Azienda o a terzi, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. 

Articolo 15 

RIMBORSO SPESE DI GESTIONE 

Il “Cassiere” sarà rimborsato trimestralmente dall’ Azienda delle spese postali, 

dei bolli e di qualsiasi altra spesa viva sostenuta durante la gestione per 

l’espletamento del servizio. 

Articolo 16 

LOCALI ED ATTREZZATURE DEGLI UFFICI 

Il servizio di cassa, nonchè le ordinarie operazioni bancarie, verranno svolte in 

locali ubicati presso la sede del “Cassiere”, in _________________________ , 

via ________________   nelle ore di normale apertura degli sportelli al pubblico. 

Il Cassiere garantisce che, in detti locali, sarà individuato uno sportello 

“dedicato” allo svolgimento del servizio e che i creditori e/o i debitori 

dell’Azienda – e tra essi i dipendenti dell’Azienda medesimo -  avranno, per 

l’effettuazione delle relative operazioni bancarie, precedenza sulla clientela 

ordinaria, precedentemente presente ed in attesa. 

Articolo 17 

DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto avrà validità per la seguente durata: dal 01 aprile 2016 al   

31 dicembre 2017. E’ facoltà dell’Azienda di esercitare, qualora sia conveniente 
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per l’A.T.E.R. stesso  e la normativa vigente lo consenta, l’opzione di attivare 

una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett.b) del Codice per la 

ripetizione di servizi analoghi per un ulteriore biennio successivo alla scadenza 

del contratto. 

Il “Cassiere” è comunque tenuto, su richiesta dell’Azienda a proseguire il 

servizio in oggetto oltre il termine di scadenza, fino all’espletamento di una 

nuova procedura di aggiudicazione e, comunque, nelle more di legge.  

Alla cessazione delle sue funzioni il “Cassiere” dovrà versare il saldo di ogni suo 

debito e provvedere alla regolare consegna al subentrante di tutti i valori a sue 

mani in dipendenza della gestione affidatagli con pieno discarico di ogni sua 

responsabilità prevista dal precedente art. 15. 

Sempre all’atto della cessazione, per qualsiasi motivo del servizio, l’Azienda si 

impegna ad estinguere immediatamente ogni qualsiasi esposizione debitoria 

derivante dalle anticipazioni concesse dal “Cassiere” a qualsiasi titolo, 

obbligandosi, in subordine a far rilevare dal “Cassiere” subentrante, all’atto del 

passaggio delle consegne ed inizio del nuovo incarico di gestione del servizio, le 

anzidette esposizioni, nonchè a far assumere dallo stesso “Cassiere” tutti gli 

obblighi inerenti ad eventuali impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’ 

Azienda. 

Tanto la presente convenzione quanto l’eventuale disdetta dovranno essere 

notificate a mezzo Ufficiale Giudiziario ai seguenti Enti: Regione Lazio, Cassa 

DD. PP., Ragioneria Generale dello Stato, Direzione Provinciale del Tesoro di 

Roma . 

Articolo 18 

TRASFORMAZIONE GIURIDICA DELL’A.T.E.R. 

Qualora con disposizione regionale l’Azienda dovesse essere trasformata 

giuridicamente o accorpata con altre Aziende regionali il presente contratto 

cesserà di diritto dal momento in cui avrà efficacia la norma regionale. In tal 

caso dovranno essere applicate le modalità di cessazione previste dal precedente 

articolo 17.  

Articolo 19 

ESONERO DELLA CAUZIONE 

L’ Azienda, come sopra rappresentata, esonera il “Cassiere” dal prestare 
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cauzione in quanto compreso tra le Aziende di Credito previste dall’art. 10 del 

DLgs. 01 settembre 1993 n. 385 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il “Cassiere”, comunque, risponde di tutte le somme e di tutti i valori che tiene in 

consegna per conto dell’ Azienda, come già previsto dall’art. 15 della presente 

convenzione. 

Articolo 20 

DECADENZA DELL’A PPALTO 

Le parti convengono che a norma dell’art. 1456 c.c. la presente convenzione sarà 

risolta di diritto in qualunque momento nel caso di grave inadempienza di una 

qualsiasi norma della convenzione stessa. 

Le parti si riservano, all’uopo, di comunicarsi reciprocamente la decadenza della 

presente Convenzione a causa dell’inosservanza delle disposizioni basilari della 

presente convenzione da parte di una di esse, fatto salvo l’eventuale risarcimento 

dei danni subiti e / o subendi. 

La risoluzione della presente Convenzione può essere dichiarata, anche, in via 

unilaterale dall’Azienda in presenza di una grave inadempienza che possa  

pregiudicare il rapporto fiduciario instaurato, indipendentemente o anche in 

mancanza dalle suddette comunicazioni. 

Il Cassiere accetta la precedente clausola risolutiva espressa rinunciando, con 

ciò, ad ogni azione od eccezione per danni subiti e/o subendi, rimborsi o 

mancato guadagno.  

Articolo 21 

SUBENTRO NEL CONTRATTO 

Le Parti prendono atto che la presente Convenzione non è cedibile. 

Tuttavia la presente Convenzione manterrà invariati i rapporti sopra 

regolamentati anche in presenza di Cessione dell’intera Azienda ovvero Fusione 

ovvero Incorporazione con altro Azienda di Credito, per il Cassiere. 

 

Articolo 22 

RINVIO  

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa espresso rinvio alle 

leggi ed ai regolamenti che disciplinano la materia. 
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Articolo 23 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO - COMPENSAZIONE SPESE 

Per l’esecuzione del presente contratto, l’ Azienda elegge domicilio presso la 

propria sede di Civitavecchia Via Don Milani n. 6 ed il “Cassiere” presso la 

propria Agenzia  sita in _____________________  Via ________________. 

Per ogni eventuale controversia, inerente l’esecuzione e l’interpretazione delle 

norme contrattuali che precedono, le Parti convengono di demandarne la piena 

cognizione ad un Collegio Arbitrale - che deciderà secondo diritto - composto di 

3 (tre) membri nominati uno ciascuno dalle Parti ed il terzo, di comune accordo, 

dagli Arbitri medesimi. 

La decisione arbitrale viene fin da ora riconosciuta dalle parti come 

manifestazione della loro stessa volontà contrattuale. 

Tutte le spese della presente convenzione, anche inerenti e successive faranno 

carico in parti uguali all’ Azienda e al “Cassiere”. 

Le parti richiamano i benefici fiscali previsti dal T.U. 28 aprile 1938 n. 1165 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

Civitavecchia, ______________ 

 

 LA BANCA                                                        L’ AZIENDA 

       ________________    _______________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile le Parti 

dichiarano specificatamente di approvare integralmente il testo della presente 

Convenzione e - quindi - tutti gli articoli che la compongono, dichiarandola 

conforme alle loro volontà. 

Civitavecchia, ______________ 

 

LA BANCA                                                        L’ AZIENDA 

       _________________    _______________ 


